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Conclusa la conferenza provinciale operaia 

Milano: l'azione 
dei comunisti 

nel movimento 
di lotta 

la relazione di Terzi e le conclusioni di Chiaro-
monte - Costruire un tessuto di alleanze attorno alla 

classa operaia • La riconversione industriale 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Da Milano può venire un 
contributo importante per ri
salire la china, per costruire 
un nuovo sviluppo economico, 
sociale, democratico, cultura
le. E' stato questo 11 tema 
di fondo della conferenza 
provinciale del lavoratori co 
munisti che si è svolta nel 
giorni scorsi nella nostra cit
tà. Il filo conduttore, dalla 
relazione del segretario della 
Federazione milanese comu
nista, Riccardo Terzi, al 
numerosi interventi, alle stes
se conclusioni del compagno 
Gerardo Chlaromonte della di
rezione del Partito, e stato 
questo: come contribuire alla 
battaglia generale per uscire 
dalla crisi, quale contributo 
può e deve dare la classe ope
raia milanese al grande movi
mento di lotte già In corso, 
•Uè vicine vertenze contrat
tuali. 

Dalla crisi economica, si è 
detto più volte nella con re 
renza si esce solo con una 
profonda riconversione del
l'apparato Industriale, con una 
scelta qualificata degli Inve
stimenti, con la crescita del
la ricerca e delle tecnologie. 
con la creazione di una nuo
va domanda sociale. 

In una provincia come quel
la milanese, questi problemi 
non sono nuovi. Concluse le 
vertenze per la contingenza e 
la cassa integrazione, 1 risul
tati delle quali hanno consen
tito di frenare gli effetti più 
dannosi della crisi salvaguar
dando In parte il potere d'ac 
quisto del salari e 1 livelli 
di occupazione, 1 sindacati mi
lanesi hanno riproposto per 
primi, con la settimana di 
lotta e ti presidio In piazza 
del Duomo, nella primavera 

Korsa, 1 problemi dello svi-
ppo economico e sociale, 

aprendo un confronto sulle lo
ro proposte: interventi ur-

' genti e qualificati In alcuni 
settori fondamentali (traspor
ti pubblici, edilizia, energia, 
telecomunicazioni ed elettro
nica, sanità e ricerca). 

La salvaguardia del livelli 
di occupazione, con la dispo
nibilità a contrattare proble
mi di mobilità anche a live! 
lo territoriale In un quadro 

'certe-di sviluppo el salda cosi 
• i la battaglia per una qua
lificata riconversione della In
dustria lombarda. 

Ma, di fronte alla gravità 
della crisi e alle prime mas
sicce minacce di licenziamen
ti (11 caso della Leyland In

nocent i è solo un esemplo) 
il rischio di incorrere nell'er
rore di chiudere le lotte en
tro limiti corporativi ed eco-
nomlclsti — ha detto 11 com 
pagno Terzi nella sua relazio
ne — è tutt'altro che sventa
to, n pericolo di un'« ultra-
contrattualltà esiste, e ci si 

?assl 11 termine «ultra con-
Attualità» che se ha 11 tor

to di essere brutto ha ti me
rito di sintetizzare degenera
zioni che sono una realtà: la 
lotta solo per forti aumenti 
salariali, solo per le tariffe 
e non per una diversa politico 
del settore energetico, delle 
telecomunicazioni, dei servizi: 
la protesta Intesa come azio
ne Individuale o di piccoli 
gruppi, come l'autorlduzlone, 
l'occupazione abusiva di case. 

«Lotte giuste e per giusti 
obiettivi» ha detto Chiaro-
monte nelle sue conclusioni. 
Lotte giuste significa selezio
nare le rivendicazioni contrat
tuali, evitando di mettere In 
moto un meccanismo di au
menti salariali generalizzati, 
ma invece puntando sull'au
mento del bassi redditi, sulla 
corrispondenza del salarlo agli 
effettivi valori professionali. 

Lotte giuste significa anche 
avere ben presenti quali so
no gli schieramenti di forze, 
evitando con forme di lotta 
adeguate e conseguenti o con 
una politica che tenga conto 
del ruolo della piccola e me
dia industria e dell'artigiana-

, to, la formazione di un gran
de fronte padronale sotto la 
guida della Conflnduatrla. 

Lotta giuste significa anche 
saper coinvolgere, con un 
grande sforzo di iniziative, di 
fantasia, con la battaglia po
litica e ideale di ogni gior
no, le grandi masse di gio
vani e di donne in cerca di 
occupazione, l disoccupati t 
lavoratori della terra, 1 tec
nici e gli intellettuali Inseri
ti nella produzione, gli uomi
ni di cultura, le forze poli
tiche e sociali democratiche. 

Ma la riconversione Indu
striale — ha detto ancora 11 
compagno Chlaromonte nelle 

.•uè conclusioni — è un pro
blema squisitamente politico e 
politicamente va risolto. OH 
industriali e l'Assolombarda, 
non fa eccezione anche In que
sto caso, non hanno nessuna 
proposta da avanzare sul fu
turo produttivo del nostro pae
se. Loro intenzione A salvare 
11 salvabile, lasciando più o 
meno lentamente andare alla 
deriva le aziende che non 
hanno sufficienti margini di 
profitto. 

Il governo rivela oggi la sua 
Incapacità nell'affrontare effi
cacemente le cause della cri
si economica, sociale, mora
le e politica che attraversa 11 
paese. 

I comunisti soprattutto quel
li che operano nelle fabbriche, 
si e detto nella conferenza 
operala milanese, devono sa
persi far carico di questo 
compito, saper esaltare 11 ruo
lo insostituibile della classe 
lavoratrice, costringendo go
verno e forze politiche a con
frontarsi sulle misure che so
no Indispensabili per risolve
re 1 problemi di oggi. 

Domani a Milano 

la conferemo 

della FLM 
Si apre domani alle ore 9, 

presso 11 Teatro Lirico di Mi
lano, con una relazione Intro
duttiva di Franco Bentlvogll, 
segretario generale della FLM 
la conferenza nazionale del 
delegati metalmeccanici. 

Nel corso del dibattito, che 
durerà quattro giorni, 1.200 
delegati dovranno discutere 
ed approfondire 1 risultati 
scaturiti dalla consultazione 
stessa. Il dibattito generale 
si concluderà nella serata del 
15 novembre con la replica 
del segretario generale della 
FLM Giorgio Benvenuto, 
mentre la giornata di dome
nica 16 sarà dedicata alla 
approvazione del testo defi
nitivo della piattaforma ri-
vendicativa, che verrà subito 
dopo presentata alle contro
parti. 

In questo contesto, la ma
nifestazione pubblica conclu
siva che era stata prevista 
per la giornata di domenica, 
e stata pertanto soppressa, 
onde consentire la più am
pia partecipazione al dibatti
to e alle decisioni. 

Nel quadro della conferen
za, venerdì 14 alle ore 14,30 
presso il Teatro Lirico, avrà 
luogo una tavola rotonda pro
mossa dalla segreteria nazio
nale e Introdotta da Bruno 
Trentin. segretario generale 
della FLM, con 1 rappresen
tanti delle direzioni nazio
nali del partiti democratici e 
la presidenza delle ACLI. 

LA BATTAGLIA PER L'OCCUPAZIONE SI FA PIÙ* INCISIVA IN VASTE ZONE DEL MEZZOGIORNO 

Tutta l'industria si è fermata in Sardegna 
per il lavoro e l'espansione delle miniere 

Un grande corteo ha attraversato le vie di Cagliari - La partecipazione dei sindaci e delle amministrazioni del 
Sulcis Iglesiente - Particolare rilievo avrà il 24 novembre la giornata di lotta per lo sviluppo dell'agricoltura 

Ha aderito l'intera città 

Reggio Calabria oggi 
in sciopero, generale 

La partecipazione di commercianti e artigiani - Al 
comizio parleranno anche il sindaco e il presi

dente dell'amministrazione provinciale 

REGGIO CALABRIA, 11 
(E.L.) — La lotta per l'occupazione e per una diversa 

politica di sviluppo economico e sociale ha assunto, in 
questi ultimi dieci giorni, ampie proporzioni in tutta la 
provincia di Reggio Calabria: dopo le grandi maniiesta-
zionl di lotta nel comprensorio della piana di Gioia 
Tauro e nel versante Ionico sarà, domani mercoledì 12, 
la volta delle popolazioni di Reggio Calabria e del 13 
comuni viciniori (da Bagnara sul Tirreno a Pallzzl sullo 
Ionio). Tutte le categorie parteciperanno allo sciopero 
e daranno vita a un importante corteo che attraverserà 
Il corso Garibaldi. Alla manifestazione parteciperanno 
anche i commercianti e gli artigiani. In piazza Duomo 
parleranno 11 sindaco della città, Allquù, il presidente 
dell'amministrazione provinciale, Terranova, 11 presiden
te dell'Unione commercianti, Attlnà, e Ravaglnl della 
segreteria nazionale della Federazione sindacale unitaria. 

Il fatto nuovo e qualificante di questa forte ripresa 
della lotta per l'occupazione viene dalla partecipazione 
attiva delle amministrazioni comunali che. superando i 
vecchi schemi puramente amministrativi, hanno gettato 
— consapevoli delle gravi difficoltà del momento — 11 
loro peso In questa battaglia di rinnovamento e di ri
nascita civile e sociale. Stamane, a Reggio Calabria, 
I consigli comunale e provinciale hanno discusso sulla 
grave situazione economica con un confronto diretto 
con 1 rappresentanti dei lavoratori: per la prima volta, 
Infatti, In un'aula consiliare gremita di lavoratori si 
sono assunti impegni precisi per un'utilizzazione in tempi 
brevi di tutte le risorse finanziarie disponibili secondo 
priorità destinate ad evitare interventi dispersivi e a 
privilegiare 1 problemi dell'equilibrio del territorio, delle 
opere sociali, dell'Istruzione professionale, della coope
razione agricola; dello sviluppo delle attività produttive, 
artigianali e commerciali. 

Il dibattito a Napoli alla conferenza dei ferrovieri della Campania 

LAMA: DA INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE 
DIPENDE ANCHE LA DIFESA DEL SALARIO 

Il segretario generale della CGIL illustra gli obiettivi delle piattaforme rivendicative dei sindacati — Le prospettive per 
lo sviluppo del Mezzogiorno — Iniziative per sollecitare gli interventi in favore dei settori materiale rotabile e autobus 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 11 

Parlando al ferrovieri della 
Campania riuniti a Napoli per 
la conferenza regionale del 
sindacato di categoria, 11 Se
gretario generale della CGIL 
Luciano Lama ha riproposto 
alla riflessione dei lavoratori 
le ragioni di fondo che sono 
alla base delle scelte che 11 
movimento ha compiuto deci
dendo di puntare principal
mente sugli obbiettivi degli 

Decreto sui tassi: 
meno credito 
all'agricoltura 
e 28 miliardi 

alle banche 
Il ministero del Tesoro 

ha emesso un decreto col 
quale vengono fissati I tas
si d'interesse per I contrat
ti di credito agevolato me
diante contributo statale. 
Per le operazioni riguar
danti l'agricoltura l'inte
resse «accettato» dal Te
soro è stabilito nel 12% 
per 1 prestiti a breve sca
denza e del 13,40% per 
quelli a medio termine. 
Tali tassi, fa osservare 
una nota dell'Associazione 
nazionale cooperative a-
grlcolc, sono largamente 

superiori al mercato del cre
dito ordinarlo dove si pra
tica circa 11 2% In meno: 
ll-12'o per i prestiti a più 
lunga scadenza. 9-10% per 
quelli a breve. In tal mo
do 11 ministro del Tesoro 
regala alle banche circa 
28 miliardi di contributi 
agli Interessi per 11 totale 
delle operazioni previste, 
sottraendoli al coltivatori 
che in tal modo potran
no ottenere un volume mi
nore di finanziamenti. 

Nel decreto sul tassi è 
da vedere la volontà di so
stenere I profitti delle ban
che. In un momento in cui 
hanno enormi disponibili
tà di danaro inutilizzate, 
tanto che il Tesoro ha an
nunciato l'emissione di 
cinquemila miliardi di ti
toli per fornire una occa
sione di Impiego fittizio 
alla liquidità bancaria. La 
manovra viene fatta an
cora una volta a scapito 
di un settore produttivo. 
Fra l'altro, l'insufficienza 
di cred.to alle Imprese a-
glicole deriva anche da o-
stacoll istituzionali che 
una proposta di legge — 
la quale perà resta ferma 
nei cassetti ministeriali — 
vorrebbe correggere 

Investimenti e della occupa
zione. 

Lama ha parlato per un'ora 
a conclusione di una intensa 
e Impegnata discussione dalla 
quale era emersa, ci sembra 
in modo pressante, l'esigen
za che sia lanciato e svilup
pato subito un più ampio di
battito tra 1 lavoratori sui 
temi della piattaforma con
federale: un dibattito che, co
me ha affermato nella rela
zione introduttiva 11 segreta
rio compartimentale D'Orto-
na, sia uno premessa alla e-
stenslone del consensi e della 
partecipazione del ferrovieri 
alla vita e alle scelte del mo
vimento unitario. 

Molti del lavoratori inter
venuti, in maggioranza giova
ni, hanno ribadito che nel 
momento attuale, alla viglila 
di scadenze Importanti come 
11 rinnovo del contratto e la 
costituzione del nuovo Consi
glio di amministrazione delle 
ferrovie è necessario che 11 
sindacato superi nel suo com
plesso i limiti e le difficoltà 
che sono affiorati soprattutto 
durante 1 recenti episodi cul
minati con gli scioperi di ago
sto, non condivisi dal sinda
cati confederavi. Sono stati 
soprattutto giovani come Crol
la, Savola, Corbislero, Giard
inetta, a ricordare come gran 
parte del ferrovieri abbiano 
vissuto drammaticamente, 
quel giorni, Impegnandosi a 
fare opera di chiarificazione 
sulle scelte del sindacato. Lo 
Impegno che è stato ribadito 
nel corso del dibattito 
da Mazzola. Velotti, Giordano, 
Spena, Barone è ora appunto 
quello di allargare la discus
sione tra 1 lavoratori In tutti 
gli impianti, negli uffici, nel 
depositi, affrontando I temi 
e gli obiettivi concreti: come 
e In che direzione dovranno 
essere Impiegati 1 nuovi in
vestimenti, qualità della oc
cupazione, organizzazione del 
lavoro, adeguamenti retribu
tivi, riforme e servizi sociali, 
rafforzamento del sindacato. 

Affrontando il tema delle 
scelte prioritarie che 11 sin
dacato ha Indicato alla lotta 
dei lavoratori. Il compagno 
Lama ha detto che non è pos
sibile prescindere neppure per 
un attimo dalla attenta consi
derazione dei dati reali 1 qua
li denunciano tuttora una gra
ve e persistente situazio
ne di crisi. Nel 1975 il 
reddito nazionale è dimi
nuito del 6% rispetto al 1974: 
nel primi dieci mesi dell'an
no la produzione è calata del 
7.5% sempre rispetto al 1974. 
Le previsioni dicono che solo 
per II 1976 sarà possibile re
cuperare i livelli del '73-'74. 

Una politica rivendicati-
va seria, nella situazione che 
sta di fronte al movimento 
sindacale e al paese, deve 
dunque essere ancorata al 
termini Imposti dalla situa
zione concreta per non ca
dere nel rischi di una vuota 
quanto pericolosa demagogia. 
La stessa difesa delle con
quiste salariali dai colpi del

l'Inflaziono che le vanificano 
sistematicamente, può venire 
ad essere garantita solo dalla 
crescita produttiva del paese. 

Ecco perché — ha detto 
Lama — le rivendicazioni sa
lariali sono state colle
gate agli obiettivi per Investi
menti ed occupazione. Priori
tà sulle quali — ha aggiunto 
— il governo non può non da
re risposte soddisfacenti. 

Il segretario della CGIL si 
è soffermato a lungo, a que. 
sto punto, sul valore fonda
mentale di rinnovamento che 
le rivendicazioni di Investi
menti e di sviluppo dell'occu
pazione assumono per Napoli, 
la Campania e l'intero Mezzo
giorno, quando si tenga conto 
delle drammatiche condizioni 
dd queste aree. Valore di rin
novamento, ha ribadito, pro
prio perché questi obbiettivi 
puntano a cambiare II tipo 
di sviluppo degli ultimi 30 
anni che è stato fondato sulla 
pelle di un milione di disoccu
pati e di centinaia di migliala 
di emigranti. 

Già diversi Interventi ave
vano posto in risalto che Na
poli e la Campania possono 
puntare nel solo settore ferro
viario ad importanti investi
menti per II materiale rotabi
le dove esistono strutture pro
duttive da qualificare e po
tenziare, nonché alla riorga
nizzazione delle ferrovie nella 
regione, allo sviluppo del tra
sporti pubblici nel loro com
plesso, al quale verrà certa

mente un notevole contributo 
dalla fabbrica di autobus che 
sarà costruita a Grottaminar-
da (Avellino) In base all'im
pegno strappato alla FIAT 
che Lama ha giudicato impor
tante anche per I riflessi che 
l'accordo avrà sulle trattative 
future. 

Avviandosi alla conclusione 
Lama ha rilevato che l'Insie
me del temi dibattuti, che so
no alla base oggi di ogni seria 
politica rlvendicatlva, costi

tuiscono anche le ragioni per 
cui la CGIL giudica demago
giche e pericolose le posizioni 
degli scioperi di agosto nelle 
ferrovie che In realtà hanno 
costituito un tentativo di stru
mentalizzare 11 malcontento 
per colpire l'unità del lavora
tori ed ha esortato ad un 
nuovo Impegno di partecipa
zione per assicurare 11 succes
so alla lotta per ti progresso. 

Franco de Arcangolis 

Il 20 novembre 

sciopero 

generale 

in Piemonte 
TORINO. 11 

Il 20 novembre scenderan
no In sciopero nel Piemonte 
oltre un milione di lavora
tori di tutte le categorie, per 
la difesa dell'occupazione e 
la ripresa produttiva. L4 fer
mata generale — proclama
ta stamane dagli esecutivi 
regionali CGILCISLUIL — 
sarà di almeno quattro ore 
In ogni settore dell'industria, 
agricoltura, commercio, tra
sporti (dove potranno essere 
decise modalità di sciopero 
particolari), pubblico Impiego 
e servizi. 

I sindacati 
valutano 

la vertenza 

dei Monopoli 
OKKI si riunisce a Roma 

II Comitato direttivo della 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL del settore del Monopoli 
di Stato per esaminare la si
tuazione venutasi a creare 
dopo la rottura delle tratta
tive con il governo e decide
re le iniziative da prendere. 
Lunedi notte, com'è noto, do
po oltre sette ore di riunione 
le trattative sono state inter
rotte In quanto le proposte 
del governo sono state rite
nute insoddisfacenti dai sin
dacati. 

Deludente documento del consiglio dei ministri comunitario 

Non ci sarà nessuna riforma 
nella politica agricola CEE 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 11. 

Niente riforma della poli
tica agraria comunitaria. Do
po un anno di aspri contru
sti, di studi di esperti, di pro
poste e controproposte dei no
verai nel tentativo di rende
re più razionale e meno in
giusta In caotica e dispen
diosa costruzione dell'Europa 
verde, i nove ministri del
l'agricoltura hanno « partori
to » questa sera un documen
to di nove pagine, che costi
tuisce In definitiva un avallo 
alla linea tradizionale della 
politica agricola comunitaria, 
pur con qualche indispensa
bile correttivo. Viene ribadi
ta una linea di fondo, nasata 
fondamentalmente sugli in
terventi di mercato attvavei -
so lo strumento degli alti 
prezzi garantiti al produtto
ri di alcuni prodotti Dase 
(latte, cercali, carne). A que
sta linea vengono suggeriti 
alcuni indispensabili corretti
vi, quale un migliore soste

gno a certi prodotti fin qui 
lasciati praticamente senzu 
alcuna protezione (come 1 
prodotti dell'agricoltura me
diterranea, cnc però non ven
gono neppure esplicitamente 
citati), o l'aiuto diretto, ma 
solo in casi estremi ed ecce
zionali, al reddito del prò-
duttori; quanto al nnanzia-
mento da parte della CEE del
le riforme delle strutture 
agrarie più deboli (una delle 
fondamentali rivendicazioni 
italiane), li documento dei 
nove si limita ad Indicare 
che sull'argomento ci sono 
fra 1 nove governi posizioni 
contrastanti. 

Il governo Italiano, che ave
va preannunclato una batta
glia senza quartiere per una 
reale riforma della politica 
agricola della CEE alla quale 
l'Italia ha pagato e paga un 
prezzo esorbitante, sia In ter
mini di degradazione della 
nostra agricoltura, sia in co
sti finanziar!, essendo l'unico 
paese insieme alla ben pio 
forte Germania federale che 

paga al bilancio CEE più di 
quanto non ne riceve, si è 
limitato ad esprimere la sua 
riserva sul deludente docu
mento, che ora sarà sottopo
sto al capi di governo du
rante 11 vertice dell'I e 2 di
cembre a Roma. Le altre de
legazioni hanno approvato 
senza troppo discutere le no
ve paglnette 

Unico elemento di novità 
nel documento dei nove è 
l'affermazione della necessi
ta di una maggiore presenza 
dell'Europa sul mercati Inter
nazionali come importatrlce 
ed esportatrice di prodotti 
agricoli; ma anche in questo 
campo, la richiesta italiana 
di un preciso impegno di sal
vaguardia dell'agricoltura eu
ropea e soprattutto meridio
nale nel caso di accordi, co
me quelli mediterranei, che 
espongono a una pericolosa 
concorrenza 1 nostri prodotti, 
non e stata accolta se non In 
termini assai ambigui. 

Vera Vegetti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11 

Tutta la Sardegna Industria
le si è oggi fermata per 24 
ore per lo sciopero generale 
proclamato dalla Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL. 
Un grande corteo è sfilato 
per le vie di Cagliari: con 1 
sindaci di Carbonia. 11 Iglc-
slar, Gusplnl, Villacldro ed al
tri centri industriali, sono sce-
si In piazza anche i sindaci 
di San Basilio, Sanlurl. San 
Nicolò Gerrel, Pabillonls, 
Vallermosa, e di decine di al
tri centri contadini e pasto
rali. Due manifestazioni si 
svolevano contempora
neamente a Oranl e a La-
coni, nella provincia di Nuo
ro. 

Lo sciopero ha Interessalo 
le zone industriali di Cagliari, 
Porto Torres. Ottana, Porto-
vesme, e I bacini minerari del 
Sulcis-Igleslente, del Guspine-
se. del Sarrabus-Gerrel, del 
Nuorese. Si può valutare a 
circa 35-40 mila unità (con 
punte dal 90 al 100 per cen
to nelle singole fabbriche e 
miniere) 11 numero dei lavo
ratori che hanno partecipa
to, astenendosi dal lavoro, al
la giornata di lotta. 

A migliaia e migliala mi
natori, metalmeccanici, chi
mici, sono venuti a Cagliari 
per sfilare In corteo parten
do dalla sede della Regione 
in piazza Trento e confluen
do Infine, attraverso le stra
de del centro cittadino, fino 
alla piazza del Carmine. Con 
gli operai hanno sfilalo i sin
daci, 1 consiglieri provinciali 
e regionali, parlamentari na
zionali, giovani tecnici disoc
cupati e, numerosissimi, gli 
studenti, specie quelli delle 
scuole tecniche e professio
nali. 

I vari oratori hanno poi il
lustrato la piattaforma sulla 
quale si 6 aperta oggi la lot
ta in Sardegna e nel Meri
dione. La presenza del sin
daci — ha sostenuto il com
pagno Pietro Cocco, sindaco 
di Carbonia — non è un fat
to decorativo, ma la testi
monianza che !c popolazioni 
si riconoscono nella piattafor
ma delle organizzazioni sin
dacali. Le amministrazioni 
comunali Intendono fornire a 
questa lotta di rinascita un 
loro specifico contributo. 

II compagno Vlllio Atzori, 
segretario regionale della 
CGIL ha ricordato che lo 
sciopero vuole denunciare lo 
immobilismo del governo cen
trale e della giunta regiona
le, che, a distanza di molti 
anni dalla lotta con cui venne 
impedita la chiusura delle mi
niere ed imposto il finanzia
mento dell'EGAM. continuano 
nella politica del rinvio, non 
solo ponendo In crisi l'eco
nomia delle zone minerarie 
sarde, ma distruggendo un 
comparto Importante dell'eco
nomia nazionale. 

Il segretario nazionale del
la Federchlmlci-CISL, Menco-
ni. ha concluso la manifesta
zione Inserendo la lotta di 
oggi nella più generale mo
bilitazione del lavoratori vo.-
ta a conquistare. In questa 
tornata contrattuale, un mag
giore potere In materia di 
controllo degli investimenti e 
dell'organizzazione del lavo
ro. Solo attraverso il raggiun
gimento di questi obiettivi — 
ha detto Menconl — è possi
bile garantire il superamen
to dell'attuale crisi econo
mica. 

In sostanza, la manifesta
zione odierna, a Cagliari e 
in Sardegna, ha costituito il 
primo contributo che i lavo
ratori dell'isola danno al ri
lancio del movimento nel 
Mezzogiorno. Non vengono in
seguiti obiettivi velleitari né 
corporativi. La richiesta dei 
lavoratori sardi — tutti Indi
stintamente — di riaprire le 
miniere di carbone, per esem
plo, e fondata su dati inec
cepibili di una commissione 
tecnica ad alto livello. E' In
comprensibile che questi fatti 
siano Ignorati dal massimi re
sponsabili della politica indu
striale italiana. Il ministro 
Donat Cattln deve spiegare ai 
lavoratori ed alle popolazio
ni dell'isola che fine ha fatto 
la relazione della commissio
ne tecnica ministeriale, dato 
che non risulta trasmessa al
la CEE. 

Nei prossimi giorni altre ca
tegorie di lavoratori scende
ranno in lotta. Partirò.are ri
lievo avrà in Sardegna 'a 
giornata di lotta dei lavoratori 
della terra del 24 novembre, 
che cuimlnerà con un'altra 
grande manifestazione a Ca
gliari. Tra 1 comparti Indu
striali e quello agricolo non 
c'è incompatibilità. 

I sindacati hanno già deci
so di portare avanti 11 mo
vimento, ad ogni livello, nel
le campagne come nel cen
tri Industriali e nelle città, 
perché la piattaforma comu
ne della rinascita passi dalle 
enunciazioni di principio alla 
fase dei fatti. Su questi temi 
i sindacati andranno fin dal 
prossimi giorni ad una vcrlfi 
ca con le forze politiche de 
mocratlche e gli enti locai1 

II direttivo della Federa 
zlone unitaria sarda CGIL, 
CISL. UIL ha ora dato man
dato alla segreteria di pro
clamare una giornata di lot
ta regionale generale di tut
te le categorie In concomltun-
7a con la manifestazione na
zionale sull'occupazione e gii 
investimenti nel Mezzogiorno 
che si terrà a Napoli. 

PROBLEMI DEL COMMERCIO 

PER RINNOVARE 
LA RETE 

DISTRIBUTIVA 
Sulla situazione e sui problemi del commercio e della 

rete distributiva abbiamo chiesto contributi ai com
pagni Vincenzo Gaietti, presidente della Lega delle 
Cooperative e Ezio Bompani, segretario geneiale della 
Coni esercenti, dirigenti cioè di organizzazioni torte-
mente impegnate In questo campo. Pubblicluamo oggi il 
primo articolo del compagno Caletti. 

Notevole eco ha suscitato la 
recente Conferenza sulla ri
forma del commercio, un ve
ro problema nazionale, Indet
ta dalla Lega Nazionale del
le Cooperative e Mutue, anche 
nella stampa a noi meno vi
cina. 

E' stato merito della Lega 
aver posto i problemi del set
tore distributivo nei loro ter
mini complessivi. 

Infatti solo In un disegno 
generale di politica economi
ca che dia risposta alla cre
scente domanda di consumi 
sociali, ormai espressa da un 
amplissimo arco di forze, è 
possibile por mano al pro
blemi della distribuzione; 
mentre d'altro canto è evi
dente come un programma di 
politica economica che si vo
glia serio ed Innovatore non 
possa non fare 1 conti anche 
con 11 problema della rifor
ma della distribuzione. Tale 
programma non potrebbe non 
incontrare forti remore in un 
sistema distributivo affetto 
(come quello italiano) da gra
vi posizioni di rendita e da 
vistose inefficienze; l'uno e 
l'altro comportano per 1 la
voratori aumento del prezzi 
(e quindi diminuzione del sa
larlo reale), per le imprese 
industriali maggiori difficol
tà di espansione del mercato 
Interno e. Infine, per le im
prese agricole, il costante 
ampliamento del divario tra 
prezzi al produttore e prezzi 
al consumo. 

Non vogliamo in questa se
de addentrarci nell'analisi 
della peculiare natura di tale 

sistema, basterà solo notare 
come esso sia altamente fra. 
zlonato (un negozio ogni 69 
abitanti contro 1 100 e 1 124 
rispettivamente della Francia 
e della Germania Federale, 
meno di 2 addetti per eser
cizio), e scarsamente effi
ciente (solo 11 17,6% degli 
esercizi é dotato di registra
tore di cassa, il 16,1'" ricor
re a rilevazioni a partita dop
pia). 

Questa situazione è conse
guenza, tra l'altro, de) ruolo 
di supplenza occupazionale 
esercitato dal settore del 
commercio nel confronti del 
resto del sistema economico, 
ruolo che ha contribuito a le
nire gli squilibri settoriali e 
territoriali che hanno accom
pagnato le fasi più contrad
dittorie del nostro sviluppo 
economico. Non a caso nel 
settore distributivo trovano 
lavoro più di un milione e 
mezzo di addetti. 

Su tale struttura polveriz
zata hanno trovato fertile ter
reno la formazione e 11 con
solidamento di posizioni di 
rendita, che non sono pro
prie solo della classica inter
mediazione parassitarla, ma 
anche delle grandi imprete 
produttrici o trasformataci 
orientate verso il mercato: 
queste ultime Infatti, oltre ad 
appropriarsi della rendita 
normalmente percepita dagli 
intermediari, accollano al det
tagliante anche 1 costi di 
marketing, di pubblicità e 
quelli relativi alla differen
ziazione artificiosa del pro
dotti. 

Eliminare innanzitutto 
le posizioni di rendita 

Da quanto abbiamo detto 
appare evidente che condizio
ni imprescindibili per una ri
forma del settore sono l'eli-
minazlone delle posizioni di 
rendita e una progressiva di-
namlzzazione del settore. A 
questo proposito la Lega ha 
posto in rilievo come un 
processo di sviluppo dell'as
sociazionismo del produttori, 
dei dettaglianti e dei consu
matori, dotando tali forze so
ciali di un maggiore potere 
contrattuale, abbia un ruolo 
decisivo nel concorrere all'è-
llmlnazione delle rendite che 
si annidano a monte della re
te al dettaglio. Inoltre si e 
registrato un generale con
senso su come un'opportuna 
politica comunitaria, un di
verso ruolo di Enti dello S'a-
to come AIMA e CIP, l'Im
pegno delle Regioni e dei Co
muni, ed una adeguata po
litica delle Partecipazioni 
Statali possano concorrere a 
tale processo. 

Al fine di promuovere una 
progressiva dlnamlzzazione 
della distribuzione al detta
glio occorre innanzitutto dare 
piena attuazione alla legge 
426, predisponendo adeguati 
incentivi per l'associazioni
smo e per le ristrutturazioni 
del punti di vendita. L'obiet
tivo centrale di tale legge, 
cioè 11 rinnovamento della re
te distributiva attraverso :1 
raggiungimento di dimensio
ni efficienti e l'introduzione 
di tecniche di gestione mo

derne da parte degli opera
tori del settore, è stato, co
me è noto, largamente disat
teso, anche a causa dell'In
sufficienza del mezzi posti a 
disposizione delle autorità lo
cali. Detta Insufficienza ha 
fatto si che la maggior par
te dei Comuni abbia pre
ferito non adempiere all'ob
bligo di redigere 1 plani com
mercial! e congelare le au
torizzazioni a nuove apertur:; 
tra 1 Comuni che hanno re
datto I piani, molti infine si 
sono limitati a sancire lo sta-
tu quo, utilizzando cosi la 
legge come strumento di me
ra difesa corporativa. 

Per uscire da questa situa
zione di stallo occorre quindi 
che le autonomie locali e le 
Regioni siano dotate sia dei 
mezzi per redigere 1 plani 
nell'ambito dei programmi di 
sviluppo economico e di as
setto del territorio, sia lei 
mezzi per mettere in atto un 
articolato piano di incentivi 
(non solo credito agevolato, 
ma, per esempio, Interventi 
per la formazione professio
nale e per la creazione di 
strutture immobiliari da con
cedere in leasing). 

Occorre promuovere paral
lelamente, attraverso una 
programmata e graduale au
torizzazione a nuove apertu
re di esercizi commerciali, 
un pluralismo di forme di
stributive (diverse cioè oer 
tecniche di vendita e dimen
sioni). 

Strutture più efficienti 
ma non gli « ipermercati » 

Giuseppe Podda 

Solo attraverso la ristruttu
razione in unità più efficien
ti (e l'esperienza attuale ci 
sta dimostrando che l'effi
cienza non é necessariamen
te correlata a dimensioni tan
to grandi da essere accessibi
li solo a pochi gruppi con | 
immense capacità finanzia- , 
rie) si può difendere l'occu
pazione del settore e i detta
g l i m i possono sottrarsi alla , 
emarginazione, e svolgere un 
ruolo economico e sociale. 

D'altra parte l'efficienza n l̂ 
sistema distributivo non .1 
può conseguire se non evi
tando le gravi dicotomie che 
inevitabilmente si formereb
bero ove si permcttess? l'in
gresso di forme distributive 
« avanzate » su un tessuto 
economico non preventiva
mente posto in grado di ri- j 
strutturarsi. i 

L'adesione piena a questi i 
due principi (perseguire una I 
maggiore eflicicnza e perse- j 
guirla attraverso la ristruttu
razione del protagonisti del i 
settore) costituisce il crlter o 
in base al quale vanno di
scriminate le for^e che, ben- | 
cne diverse possono tutte i 
convergere sull'obbiettivo di | 
un'organica riforma del com- i 
merclo. j 

Lo possono la cooperazlone, j 
io associazionismo del det- | 
t&Ehanll e le organizzazioni i 

democratiche degli esercenti 
innanzitutto, ma anche 11 sin
dacato, che considera inscin
dibili la difesa dell'occupazio
ne e del potere d'acquisto del 
salari e che dichiara dì «ri
fiutare ogni logica assisten
ziale e corporativa )>. 

Ci auguriamo .noitre che 
convergenze su questi obietti
vi, abbandonando ogni atteir-
giamento unilaterale, possano 
registrarsi anche da parte 
delle imprese della grande di
stribuzione e particolarmente 
di quelle a partecipazione s t ^ 
tale: questo naturalmente im
plica che tali imprese, che fi
no ad ora si sono oppost» 
esplicitamente alla 420, o han
no tentato dì a^glrar'a furbe
scamente, si dispongano ad 
accettare sino 'n fonHo I1 ca
rattere democratico di questa 
legge, impegnandosi sen?i ri
serve mentali, in tal senso 

Decisivo sarà -nf'ne In que-
sto dibattito I! contributo del
le for7e DO! t ohe elio fJT 
aver aderl-o in cosi i m n o 
arco ni Tino"-»! eh" 'i <*?6 
s;nr s"0 non nossono non 'n-
terro^nrs' *.u!'e cins-» della 
Sun par/.'ile no-ol ci7'one e 
debbono rcor.M esDlicMnmen-
t^ Il p-ob'ema do'.la rea 117.7:*-
zlone di tufo le potenz'nhtà 
innovatrici della legge stessa. 

Vincenzo Gaietti 


